
Intrre «im>nto «li Gregorio X V  per la questione della Valtellina. 15?

•io unirà in Madrid i suoi sforzi a  quelli degli in v ia ti di Francia  
. <|t Venezia, non gli potrà m ancare il successo, tanto più che la 

--azione dell'arm istizio neerlam lese d istorrà gli Spagnuoli dal* 
itervcnire negli affari d 'Ita lia . Qualora Sangro, arrivato a 
«drid, trovasse che il re non è d isposto a restitu ire l ’indipendenza  
i Valtellina e a dare g li ordini rela tiv i ai suoi rappresentanti 
Italia, in tal caso voglia  agire con tu tta  energia e c parlar chiaro

• f««rte » perchè il papa intende di voler salvaguardata la pace 
in Italia ad ogni costo .1

Vnche l'istruzione per O ttav io  Corsini, arcivescovo «li Tarso, 
ivo nunzio a Parigi, in d a ta  -1 aprilo 1621, tratta  diffusam ente

• Ila questione valtellinese e dell'even tu a lità  di una guerra fra la 
'  . ».’na e la Francia; Corsini dovrà fare ogn i sforzo per scongiurare

•» tale sciagura. Al papa è indifferente per qual via si giunga
■ |iie«to -copo, purché si o tten gan o  garanzie per i ca tto lic i della  

Valtellina e si ev iti il conflitto  fra le  due potenze cattoliche.*
!-*' speranze parevano favorevoli perchè F ilippo III, al con-

■ nii di Feria, non voleva sapere d e ll’annessione della Valtellina.*  
’! papa sperava perciò in  una risposta favorevole da Madrid.*

■ il re mori il 31 marzo 1621 senza aver potuto  prendere cogni- 
■■ della lettera pontifìcia del 2«. R im aneva invece assai dubbio  
il giovane Filippo IV avesse le  stesse in tenzion i del patire.

• impressioni che n ’ebbe l ’am basciatore francese Bassom pierre
-uà prima udienza furono ta li, che g li m inacciò la d ichiara­

ne di guerra qualora la Spagna non ritirasse le sue truppe dalla
* -tellina. Più che questa m inaccia, furono considerazioni di 
‘■attere generale e il ferino attegg iam en to  di Gregorio X V  ad

ii iarre il gabinetto ili Madrid a piegarsi.* ('osi il 25 aprile 1621 
•*■* '•* •''paglia e ia  Francia fu  concluso il tra tta to  d i Madrid, che ai 

1'»federati, dietro la concessione di una am nistia  generale  
ì - r  gli ultim i avven im enti, garantiva la restituzione della  V a l­

* Il passo dall'* l«truzione di Sangro è stampato in Arrkic. rior. ilal.
N-S. VII 1. 8».

* Vedi A rrhir jur tchweù.Gttek. X II (1858) 1»4 s. e Zk i.lk r . JyHfme* 280 *. 
’  '  «di Rott, Rrprtsent. dipi. I l i  407.
* Vedi !'• Istruzione per il nunzio di Vienna Carata del 12 aprile 1621,

■ venne incaricato d'indurre l'inijieratore a far prensione nulla Spagna- Vi
*< die» riguardo alla Valtellina: « X. 8 "  desidera intorno a quello due coae, 1 una 

p* »«Ivi colà la religione cattolica, l'altra che non si venga per la contesa 
di noel pan« ad una guerra aperta che »eco involva l'Italia, laonde parendo
* S. 8 » che nè il Re di Francia ni* ti principi d'Italia s i a n o  per acquetarti »e

*• lascia in libertà la Valle con l'atterrarsi i forti et che si p o s s o n o  trovar 
<1« modi a render sicuri i Valtelini dell'opprewsione de’ »»risoni nella religione e 
**'• governare, ha operati efficacissimi oflltii col Re cattolico a c c i t ’i  che voglia 
• " ’ ■nmindai» quelle cose e ritornar la Valle alla primiera liberti, ma non se 
Br * ancora havuta risposta, che ai spera tuttavia sia ragionevole». lUirb. 5232, 
Bi b l i o t e c a  V a t i c a n a .

* Vedi Rorr loc. eit.


